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LO STUDIO

ROMA L’Italia è un Paese di anzia-
ni e culle vuote, da cui i giovani
spesso se ne vanno, ed è anche il
Paese in cui la spesa pubblica è
sbilanciata a favore delle pensio-
ni, mentre gli investimenti a so-
stegno delle famiglie mancano.
In un recente rapporto elaborato
dal ForumAssociazioni Familia-
ri si evidenzia il collegamento tra
politiche familiari carenti e crisi
demografica.A frenare lenascite
sono innanzitutto le motivazioni
economiche, è la precarietà lavo-
rativachedisincentivalanatalità:
circa l’80% delle coppie (dati
dell’Istituto Toniolo) vorrebbe
avere figli, ma
in molti ci ri-
nuncianoorin-
viano pensan-
do ai rischi di
impoverimen-
to che la pater-
nità e lamater-
nità comporta.
In Italia, un
bambino nei
primi 12 mesi
“costa” tra i 7mila e i 15mila euro
(Federconsumatori),mentre cre-
scere un figlio da 0 a 18 anni ri-
chiede170milaeuro.

IL CONFRONTO
Il raffronto con gli altri Paesi eu-
ropeiparlachiaro:per la famiglia
l’Italia spende l’1,9 del Pil, contro
il 3,5diGranBretagna,Danimar-
ca e Svezia o il 2,9 della Francia,
paesieuropeichenonacasostan-
noregistrandounandamentode-
mografico ben diverso dal no-
stro. La differenza si fa sentire in
particolare se si guarda agli asse-
gni familiari: in Germania una
coppia conun figlio riceve un so-
stegnomensiledi200euro, inIta-
liapuòvariareda137euro(perun
nucleo familiare a bassissimo
reddito) a neanche 50 euro (per

una famiglia che ha un reddito
lordototaledi30milaeuro)finoa
una decina di euro (per chi supe-
ra il reddito lordo di 65 mila eu-
ro). Allo stesso tempo, non è un
mistero che le risorse pubbliche
in Italia sono assorbite in larga
parte dalle pensioni, voce a cui lo
Stato destina quasi il 60% della
spesa sociale, nettamente più de-
glialtrigrandiPaesiUe.

Di fronte a questa distorsione
del nostrowelfare il Forumdella
Associazioni familiari propone
un rimedio drastico: un assegno
mensile alle famiglie di 150euro
per ogni figlio, uguale per tutti a
prescindere dal reddito o
dall’Isee. estesa fino a 26 anni nel
caso di studenti in regola e incre-
mentata se uno dei figli è affetto
da disabilità. Le coperture? Il
presidente del Forum Gigi De
Palo calcola che si potrebbero
trovare 17miliardidi eurodi spe-
sa, recuperando 10miliardi con il
taglio del bonus di 80 euro, 6mi-
liardi dagli Assegni Familiari
Inps pagati dalla fiscalità genera-
le e 1 miliardo da altre dotazioni
famiglia.

F.Mal.
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IL FENOMENO

ROMA Per la prima volta negli ulti-
mi novant’anni l’Italia è in pieno
declino demografico. È questo in
estremasintesi ilquadrofotografa-
to dall’Istat nel report sul Bilancio
demografico 2018 pubblicato ieri.
Standoalle rilevazioni dell’Istituto
di statistica infatti, la popolazione
del nostro Paese - al 31 dicembre
delloscorsoanno-èscesaa 55mi-
lioni 104mila.Vale adire circa 124
milaunità inmenorispettoal2017
(-0,4%). Cifra enorme che se con-
frontata con il 2014 delinea una
perdita di italiani pari addirittura
allascomparsadiunacittàgrande
comePalermo(-677mila).

CROLLO DELLE NASCITE
Non solo, i dati mostrano anche
come - continuando il trend de-
gli ultimi anni - gli italiani fanno
sempre meno figli. Nel 2018 la
contrazione delle nascite ha peg-
gioratoancora(-4%)ilrecordnega-
tivo stabilito nel 2017. I bambini
iscrittiall’anagrafeinfattisonosta-
ti solamente 439mila: il punto più
bassointerminidinatalitàmaitoc-
catodalnostroPaese findall’Unità
d’Italia. Numeri significativi che si
intreccianoanchecon la tendenza
a spostare la maternità in avanti:
l’età media del parto per le mam-
meitalianehainfatti toccatoper la
primavoltalasogliadei32anni.
A frenare in parte l’evidente de-

clino demografico è solo la cresci-
ta delle presenze straniere lungo
tutta la Penisola. Secondo l’Istat,

negli ultimi quattro anni, i nuovi
cittadini - vale a dire coloro che
hanno fatto richiesta di acquisire
la cittadinanza - sono stati oltre
638mila(suuntotaledicirca5mi-
lioni). Ed è solo grazie all’apporto
degli italiani acquisiti (+2,2% ri-
spetto al 2017) e alla diminuzione
dei decessi (633mila, -15 mila ri-
spetto al 2017), se il calo dei resi-
dentinonhatoccato livellibenpiù
preoccupanti.

AVANTI LO STRANIERO
Quelle dell’Italia straniera sono
cifre importanti, ulteriormente
avvalorate dal fatto che, sebbe-
ne rappresentino l’8,7% della po-
polazione (stabilizzando il totale
di abitanti nel Paese a 60 milioni
359 mila), gli immigrati in Italia
hannoportato il 20,3%dellenasci-
te (91mila). Neanche il loro incisi-
vo contributo però riesce a dare
una svolta alla nostra natalità che
quindicontinuaapreoccuparepiù
di ogni cosa analisti ed economi-
sti. Non a caso lo scorso anno il

saldo naturale - la differenza tra
nati e morti - è stato ancora una
volta negativo (-193mila unità). A
salvarsièlasolaprovinciadiBolza-
no,trainatadalpiùaltotassodina-

talità del Paese (10 per mille). Co-
medettoperò, i timori dell’Istituto
di Statistica riguardano anche il
progressivo spopolamento della
Penisola, soprattutto della porzio-
nepiùaSudedelleIsole.
SeèverochesolonelNord-Estsi

è infatti registratounlieveaumen-
todegli abitanti (+0,10%rispettoal
2017), ilrestodelPaeserisultainca-
lo(insiemealMezzogiornospicca-
no Marche e Umbria). Una dimi-
nuzione che è frutto degli sposta-
menti lungo duediverse direttrici:
sia interne che esterne. In partico-
lare, nel corso del 2018, i trasferi-
menti di residenza da un punto
all’altrodellaPenisolahannocoin-
volto più di 1 milione e 350 mila
persone. Spostamenti che, secon-
dounmodello purtroppo consoli-
dato, avvengonoprevalentemente
dalleregionipiùaSudversoquelle
delNordedelCentro.

MIGRAZIONE INTERNA
Un’evidenza ben fotografata dai
due punti più estremi della clas-
sifica sul tassomigratorio inter-
no. Questo infatti oscilla tra il -5,2
per mille registrato in Calabria al
+3,5permilledellaprovinciaauto-
noma di Bolzano. I dati sulle mi-
grazioniall’internodelPaeseperò,
comprendono anche imovimenti
deglistranieriresidentiche,rispet-
to agli italiani, sono più propensi
allamobilità.Lasecondadirettrice
dei flussi che stanno spopolando
soprattutto il SuddelPaese, èpun-
tataversol’estero.
Secondolerilevazionieffettuate

dairicercatoridell’Istat,nel2018 le
personechehanno lasciato l’Italia
sono quasi 157 mila, con un au-
mento di 2 mila unità rispetto
all’anno precedente. Tra gli expat
peròèsignificativocomediminui-
scanoglistranieri (-0,8%)eaumen-
tino gli italiani (+1,9%) chepreferi-
scono lasciarsi alle spalle la pro-
priacasapercercarefortunaaltro-
ve.

FrancescoMalfetano
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Gli assegni familiari in Europa

La spesa pubblica per la famiglia
In rapporto al Pil (Ocse 2015)

Ita*

*solo lavoratori dipendenti

Reddito familiare lordo
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Dietro la crisi l’anomalia
degli assegni per i figli:
i più bassi in tutta la Ue

Italia in declino demografico
in 4 anni è sparita una città

Fonte: Istat

Le nascite in Italia

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Dati andamento in migliaia

2017 2018
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Differenza
2018/2017

-18,5

439,7
458,1Totale popolazione

italiana (all’1/1/2019)

60.359.546
(-124.427 sul 2018)

`Dal 2014 al 2018 persi ben 677 mila abitanti
mai così poche nascite nella storia del Paese

LA PROPOSTA DEL
FORUM FAMIGLIE:
UN SOSTEGNO DI
150 EURO PER OGNI
MINORE, A PRESCINDERE
DA REDDITO E ISEE

Per laprimavoltanella storia,
laTerrahapiùpersonecon
piùdi65anni chebambinidi
età inferioreai5.Nelgirodiun
altropaiodidecadi il rapporto
sarà2a 1, almenosecondo
quantosi legge inunarecente
analisidiTorstenSlokdella
DeutscheBankpubblicato
dall’Economist. Il trend
preoccupagli economisti

ancheper il conseguente
rapidoaumentodelle
pensioni, il rischiodi
stagnazioneedidebolezza
dellacrescitaeconomica.
L’invecchiamentodella
popolazionemondialeèun
fenomenoinevitabile - fa
osservare lostudio -manon
chiari sonogli effetti sulle
dinamicheeconomiche.

Nel mondo più over 65 che bambini under 5

L’invecchiamento del pianeta

`L’eccezione di Bolzano: cresce la natalità
e nuovi residenti dalla migrazione interna

L’ANNO SCORSO QUASI
157MILA PERSONE
SI SONO TRASFERITE
ALL’ESTERO:
2MILA IN PIÙ
RISPETTO AL 2017
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